30 Lo Sterta Diir GovErno
grone perpetua, o
‘Duie delli tré Inquifirori di ftaro fono
trati da quefto Confeglio, ¢ Faltro
da’ Conligiteri del Collegio.  ©
Quecdti Signori 4nno vn potete 3
efloiuto; che porno fire fommergere,
& ftrangolare Jo ficflo - Doge {?:ang
faputa dcl Semato,” fendo i e
d'vro ftefo patere, alerimence bilogua
ragunate i dieci. Eglino dnno delle
petloue pagate per regiftrate turee le
parole, ¢ tutre le azzioni de” Nobili
e d¢’ Cirtadini, come i faceva nel
‘Tacan4 tempo di Tiberio Imperatose; ed in
vece di reprimere i delacori co’ fup-
plizi, li inuirno con ricompente; ¢
vedono fovenne eeartar male perfone
da bene, che non cgnolcono, che al
% loro imprigionamento , od al loro
% r'fc]é ﬁ"’ cliglio, e dcffer colgcs_roh Cpsi«tutto
tartiy, 3 paura; tuno ¢ folpetto, il trarte-
pana cx~ Dimento, il filenzio, la compagnia,
perii.  la lolitudine, ¢ le ftele pareti. 4
st 15 Queindo alcuno parlamale del go-
; fﬁ“;"’ verno, lo mandaifo di notte ad atfo-
< potloguia BT nel Canal’ Orfano; e fe ¢ qual-
g0 igne che Signera, o Gentiluomo ftraniero;
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